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”Formazione” sul Sacramento della Confessione”Formazione” sul Sacramento della Confessione”Formazione” sul Sacramento della Confessione”Formazione” sul Sacramento della Confessione    

domenica 16 febbraio 2025 

SESTA DOPO L’EPIFANIA 

Informatore della Comunità Pastorale San Vincenzo di Cantù/Intimiano    www.sanvincenzocantu.it 

F 
orse non per tutti, ma certamente per molti, anche nella comunità cristiana può sembrare che il 
sacramento della confessione sia in crisi per diverse ragioni: per il forte calo delle persone che vi 

si accostano, per situazioni di disagio interiore, per altre difficoltà, non ultima la sensazione di non 
saper cosa dire e quindi la chiara mancanza di consapevolezza di cosa sia realmente peccato.  
Infatti, molti fanno fatica a distinguere tra colpa, mancanze, fragilità e peccato: di cosa stiamo parlando 
e quali le differenze tra l’uno e l’altro sentimento, cosa effettivamente è peccato che grida al cospetto 
di Dio e di cui dobbiamo liberarcene? Molti, poi, vivono in modo tradizionalistico questo momento, altri 
lo vivono in modo intenso fino a farlo diventare un vero e proprio colloquio spirituale, che va ben oltre la 
forma prevista dalla prassi della chiesa. In questo scenario diventa allora necessario non solo fare 
chiarezza ma riscoprire tale sacramento della grazia di Dio alla luce della fede cristiana. al fine di 
viverlo meglio e come occasione per progredire nel cammino di discepoli del Signore, e maturare come 
“discepoli credenti”. 

Se dunque - al di là di tutti i fattori culturali, sociali e persino psicologici - la questione di fondo è la 
propria fede e il proprio cammino spirituale, allora la vera crisi del sacramento della confessione 
probabilmente dipende dallo smarrirsi della relazione dell’uomo con Dio. Per ovviare a questa crisi 
non si dovrà dunque precipitosamente cercare il peccato, ma ritrovare prima Dio e l’uomo, la cui 
relazione, che si esprime nella Chiesa, permetterà poi di riconoscere anche il peccato. Potremmo 
indicare tre direzioni per ritrovare il contesto del sacramento della confessione considerato in modo più 
ampio come sacramento della riconciliazione: ritrovare Dio, ritrovare l’uomo, ritrovare la Chiesa.  

Probabilmente occorre liberare subito il campo da possibili e comuni fraintendimenti accumulati da 
un’abitudine mal compresa, che alla fine ha portato ad una disaffezione e quindi ad una 
marginalizzazione, se non addirittura ad un abbandono, della pratica della confessione. Persino la 
questione della “pratica” della confessione andrebbe recuperata e ben ricompresa perché non si tratta 
di un “dover rendere conto” in modo rigorosamente scadenzato (una volta al mese, una vola all’anno, 
ogni settimana…), ma di collocare questo sacramento dentro un preciso e personale cammino 
spirituale e di fede il cui ritmo è dettato proprio dalla esperienza discepolare che si sta facendo.  

Basta per questo richiamare le primissime parole che l’evangelista Marco mette sulla bocca di 
Gesù e che quindi sono anche le primissime parole del Figlio di Dio e della sua Buona Notizia: «il 
tempo è compiuto e il Regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al Vangelo» (Mc 1,15). Dunque, 
l’appello alla responsabilità e alla vita morale (il proprio comportamento) è una conseguenza 
dell’annuncio della presenza del Regno e della misericordia di Dio che ha una sola volontà; quella del 
salvare ogni uomo. Nemmeno il giudizio e la condanna stanno al primo posto tra le preoccupazioni di 
Dio; lo dice chiaramente Gesù a Nicodemo: “Dio ha tanto amato il mondo… e ha mandato suo figlio 
non per giudicare il mondo ma per salvarlo”. La questione morale, dunque, è seconda rispetto alla 
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grazia. Ma “seconda”, non significa che sia secondaria. Infatti, la grazia non toglie ma suscita, in 
relazione al peccato potremmo dire ri-suscita, l’agire morale.  

Non solo sono implicate così importanti e profonde questioni, ma nemmeno il nome di questo 
sacramento è del tutto chiaro e chissà cosa intendiamo quando lo chiamiamo in un modo piuttosto 
che in un altro. “Penitenza”, “confessione”, “riconciliazione”: nomi diversi per un unico sacramento, 
che è stato anche designato in modo più “neutrale” come «quarto sacramento». La molteplicità dei 
nomi è legata alle diverse forme che il sacramento ha assunto nel corso della storia. Nonostante 
questa pluralità terminologica la struttura rimane costante e si compone di alcuni elementi 
essenziali che si è soliti identificare nei quattro atti fissati dal Tridentino: 1° contrizione 
(pentimento), 2° confessione, 3° soddisfazione (la penitenza da fare) e 4° assoluzione. Durante il 
corso della storia, infatti, ciascun sistema penitenziale ha combinato gli elementi strutturali del 
sacramento in base alle esigenze pastorali dell’epoca, “creando” figure rituali assai diverse a 
seconda di ciò che più si voleva sottolineare del sacramento. Noi preferiamo usare il termine 
“riconciliazione”. 

Nel corso dell’anno di grazia del Giubileo 2025, desideriamo offrire a tutta la Comunità un 
percorso di approfondimento di questo sacramento che parte dai dati della Scrittura, in particolare 
dal Nuovo Testamento, per approfondire la tradizione e lo sviluppo storico nelle sue varie forme; 
continuando con la riflessione di fede (teologia), per approdare alla comprensione più autentica del 
sacramento attraverso la lettura della sua forma attuale, alla luce delle situazioni socioculturali 
odierne (proposta del cardinal Martini). 

Ecco, dunque, il calendario degli incontri formativi presso il Santuario della Madonna dei 
Miracoli (Madonna Bella) di Cantù, con inizio alle ore 21.00: 

Lunedì 17/02 aspetto biblico;  
Lunedì 17/03 aspetto biblico;  
Lunedì 19/05 aspetto storico;  
Lunedì 16/06 aspetto teologico;  
Lunedì 22/09 aspetto teologico;  
Lunedì 20/10 aspetto celebrativo;  
Lunedì 17/11 aspetto celebrativo. 
 

Il cammino si concluderà sabato 20/12 con una celebrazione comunitaria alle ore 10.00. 

“GESÙ, PATRIMONIO DELL'UMANITÀ” 

Tre serate organizzate dalla Commissione cultura con il biblista e teologo Luca Moscatelli,  
per riscoprire e ridiventare, come Nicodemo, uomini e discepoli in ricerca.  

Il primo appuntamento sarà martedì 25 febbraio: “La storia di una sorpresa - Scrittura e scopo dei 
Vangeli”. Luca Moscatelli ci presenterà un metodo di lettura dei vangeli che affronta problemi 
storici e linguistici.  

Gli incontri successivi si terranno mercoledì 5 marzo “Scelte di libertà” - gesti e parole di uno 
strano Maestro e giovedì 15 maggio “Giubileo” - la speranza messa in discussione dal 
comportamento dei discepoli del Maestro.  

Tutti gli incontri saranno presso la Sala Convegni “G. Zampese” della BCC Cantù, in corso Unità 
d’Italia, con inizio alle ore 20.45. 



INCONTRI CON LA MUSICA PER ORGANO domenica 16 febbraio “Musica tra le Basiliche”: 
inizio in S. Paolo alle ore 16.15 e prosecuzione in S. Teodoro alle ore 18.00. Organista: 
Alessandro Bianchi. Ingresso libero. 

IL CENTRO CULTURALE LUIGI PADOVESE propone l’incontro “il coraggio della speranza”: 
riflessioni su dialogo, riconciliazione e pace nel Medio Oriente, con fra Francesco Patton, ofm 
Custode di Terra Santa, sabato 22 febbraio alle ore 16.00 all’Auditorium Centro Parrocchiale di 
Cucciago; ingresso libero. Segue alle ore 18.00, in chiesa, S. Messa presieduta da padre Patton. 

SOS UCRAINA  nel mese di febbraio, per il “Progetto Korosten”, raccogliamo: alimenti (legumi in 
scatola, pomodori in scatola, pasta, riso, zucchero, caffè, biscotti, cioccolato), prodotti per 
l’infanzia (omogenizzati, pappe, latte in polvere per neonati, pannolini), articoli per l’igiene 
(shampoo, saponette, salviettine, dentifricio, pannoloni, traverse, detersivo per lavatrice in 
polvere). Inoltre: deambulatori, stampelle, reggi-braccia, ginocchiere, cavigliere, tutori (taglie L e 
XL). Punto di raccolta: Cantù via Brighi 21, il sabato dalle ore 10.30 alle 12.30 e dalle 17.00 alle 
19.00. È sospesa la raccolta di indumenti. 

DAI GRUPPI E ASSOCIAZIONI 

GRUPPO ECUMENICO lunedì 17 febbraio alle ore 21.00 incontro in segreteria di S. Paolo per la 
condivisione delle riflessioni sul capitolo 13 del Vangelo di Giovanni (La lavanda dei piedi) 

IL CONSIGLIO PASTORALE si riunisce martedì 18 alle ore 20,30 in oratorio di San Leonardo, 
con la Comm. Liturgica, per riflettere sulla vita liturgica (in particolare Quaresima e Triduo pasquale 
- celebrazione delle esequie); avvio lavori per la costituzione della Comm. “Comunicazione”. 

LA CONFERENZA DI SAN VINCENZO DE PAOLI si riunisce mercoledì 19 nella propria 
segreteria. 

CORSO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO  giovedì 20 alle ore 21.00 presso il Centro 
parrocchiale di S. Teodoro, “il matrimonio come sacramento”.  

MESE DELLA PACE 2025 venerdì 21 alle ore 20.45 nella Sala Convegni della BCC in corso 
Unità d’Italia a Cantù, serata di riflessioni con Monica Maggioni, giornalista, direttrice editoriale e 
conduttrice televisiva RAI, a partire dal Messaggio di Papa Francesco per la 58° Giornata 
Mondiale per la Pace; moderatore: Riccardo Mariani, formatore nel Terzo Settore.  

INCONTRO IN PREPARAZIONE AL BATTESIMO domenica 23 alle ore11.00 in sala mons. 
Longhi a S. Michele. 

INIZIATIVE COMUNITARIE 

DAVANTI A GESÙ EUCARISTIA 
Tre proposte di Adorazione eucaristica per incontrare Gesù presente nel pane consacrato: 
 ogni giovedì nella chiesa delle Suore Sacramentine, dalle ore 10.00 alle 12.00 e dalle 

16.00 alle 18.00. Alle ore 18.00: celebrazione dei Vespri, con breve spiegazione di un 
Salmo, e S. Messa. 

 ogni venerdì al termine della S. Messa delle ore 9.00 in chiesa di S. Teodoro, fino alle ore 
10.30, con benedizione conclusiva   

 ogni venerdì in chiesa a S. Leonardo a Intimiano dalle ore 9.00 alle 12.00  

Questa settimana, venerdì 21 febbraio, facciamo gli auguri di buon compleanno a don Maurizio 



ORATORI 
giorno ore  appuntamento 

domenica 16/2 10.00 
 

15.00 
17.00 

a S. Paolo - Cammino famiglie del 2° anno (Messa, incontro, pranzo) 
nel pomeriggio, aperti gli oratori di S. Paolo, S. Carlo e S. Leonardo 
oratorio S. Paolo e S. Leonardo - Cammino famiglie del 1° anno 
oratorio S. Paolo - Presentazione ai genitori del pellegrinaggio 
preado a Colle don Bosco e Torino 

giovedì 20 21.00 oratorio S. Paolo - Incontro adolescenti  

venerdì 21 16.00 
20.45 

in oratorio a S. Leonardo - Incontro pre-ado  
in oratorio a S. Michele - Incontro pre-ado  

sabato 22 15.00 
18.00 

chiesa S. Michele - Prima Confessione 
oratorio S. Paolo - Incontro nuovi chierichetti (iscrizioni su Sansone) 

domenica 23/2  
15.00 
18.00 

Nel pomeriggio aperti gli oratori di S. Paolo e S. Leonardo 
basilica S. Paolo - Prima Confessione 
oratorio S. Paolo - Incontro giovanissimi 

Dal 17 al 21 febbraio don Paolo sarà in pellegrinaggio in Turchia (Istanbul e Nicea) insieme 
all'Arcivescovo e ai preti giovani della diocesi.  

ESTATE 2025 

ANIMATORI - Tutti gli adolescenti che desiderano prestare servizio come animatori dell'oratorio 
estivo sono tenuti ad iscriversi ai corsi di preparazione entro sabato 1° marzo. Dettagli sul sito 
della comunità, su Sansone e sui canali social. 

CAMPEGGIO - È stata pubblicata la proposta del campeggio (sul sito della comunità, su 
Sansone e sui canali social). L'incontro di presentazione sarà domenica 9 marzo alle ore 17.00 
in oratorio S. Michele. 

NELLE PARROCCHIE 

 SAN TEODORO 
domenica 16 febbraio  ore 15.00 in chiesa di S. Teodoro, celebrazione dei Battesimi 
comunitari  

AMICI DI DON ERMANNO  sabato 15 e domenica 16 febbraio all'uscita delle Ss. Messe delle 
chiese di S. Antonio e di S. Teodoro, vendita di torte per la missione di don Ermanno Roccaro. 

 SAN MICHELE 

SFILATE DI CARNEVALE nelle domeniche 16 - 23 febbraio - 2 marzo e sabato 8 marzo non 
sarà possibile raggiungere in auto la chiesa per la S. Messa delle ore 18.00, poiché le vie 
circostanti saranno chiuse per la sfilata a partire dalle ore 12.00 fino alla termine della pulizia 
delle strade. 

 SAN CARLO 

LUCI SALONE/BAR ORATORIO terminati i lavori, desideriamo ringraziare coloro che hanno 
prestato le proprie competenze e professionalità gratuitamente, permettendoci di alleggerire i 
costi dell’intervento. Continua la raccolta di fondi per coprire le spese, con un’offerta nelle 
cassette della chiesa ed in oratorio, oppure tramite Bonifico Bancario BCC Cantù, Parrocchia S. 
Carlo Borromeo – IBAN: IT20J0843051060 000000047172. 


